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Ta pollticn. ok nsente dalte baldoris camaacialescbs.
E now splg’ fra voi, ¢ui'on popelo; che veolsi' div serio,
gratifiad del i -titolo. di ~Carnavalnation, mi-in: tutte. Jo
capitali, d’Eumpa, la:vecohia. mervosa pawsa -le nottite |
fra-i halli - 6 § ricevimenti. dlplomahcl, per ehludar di
gim‘no il sonio gl occ'hl ciapost, Vero & che. Paterna
civétia ‘cares pur- sempre, ad in-tutte le- ‘ocensioni, &

" tender- rati e ‘d'sdesenr merlotti,. Ma.s ben.raro Il cHllo
chs aleunckd di aerio posas annodersi fea uvae ocontrad-
danza ed ux minneito, fre un galato ed un blcchmre di
soiampegna. Tutio cid vhe dai corrispondenti vaasi epro-
ciandg, in questi giorni, aliro non & cha’ ferru.vecc ie
stracci della diplomatics ger]a.. -

Porb iframrmeszo b tulia ‘questa’ ms;cnnzm 13
v*hd: por sampre_gualohe cosa che ‘Marits Wosed nIe»
vato, non fosse chis come segno del tsmpo .

H-buen popole ifaliano-sbbe, a stipire’ oha al; mlﬁistm
Dépretig; inviso 6 D.i."_ ed i nemic{.aui, . I'estrema -sin
atra wbltanto abbla mostrato df Yolér teiior leata )
Ebbe & atupirsi che un’ Caireli, un Criept, un Nicotera,
un ‘Belly,. eha pur: {anta parts dells’ Camera: :potenno’thar
sacn‘,mddpttasaer ‘quasi Ja. magsina. det lasoiar: fare; del.
lansiar pausaro, non la vo]lontk del passs, ma ln volpaty,
chieg & cii.cha_ai vuole. Orbene’; & voos che il i~
nistew a1Bali a]ftagma.i:o in gravi homphéazmni, Shi' Btanibio
preparaudosi-all’eaterd; o che il contegno di:benigna sspet-
tativa, dai capi di varie importanti frazjoni della Camern sia
state adottato unicaments per luseiars sl minjatero Do

retia tutta intera lé ‘responsubilits degli avvenlinenti
g}rse non-lontsni, da:esso: repm'atl. ‘Tutto gid pld: sser
veros ma’.pud hepanco -eeser- una delle: golite - avdi- el
grau&e mistificatore, per il qoale T intamgss del . Pmse

ra 6i r:solva nal conservare 11 potera ad ogni uolto.
Iﬁnﬁnu & quando b -

AL ‘tards efd, 1a malfsx‘ma ua‘iuee A Gladstune fanno
dar, da-stora alle’ speraize-di. coloro che a’aspettanc 'di
rageoglier, Veraditd dell’eminente womo, di- Stato inglose:
Or & nn oong,, poge pin, Forater dimetteyasi. da gover,
nistobe ‘d'Irlanda perohd contrsrio i progetti del’ Glad--
stons, ‘mirsati -alls pucificazions’ dell isola. 'Oggi Torstay:
at: aitogxin a gontinuatore del @Gladatons, e forss promptte

aorpgesario. nelle riforme jn favors dells terza gemma |

deila Cerona ingléss, =~ .

‘Dal reatd, & ovinad” constatito’ I insubosses “detls’ la’ggi
- agvarie di: Gladstone, e rjsonosointe; da: tutti: gli’ Bpars
sionnti, che I’abolizione - dei- lstifondt e la ripartizione;
-del_anolo: in. rwaols propriets, sarebbero. forsp-i apdi; ri-
medif, alla tetra a. duperata condmono dol-
Ielas ‘s :

- Principiis obsta
avrghbe. biaog u.d,t aperirentape, l.yimadio, orofeo fo
che Bi" uuggsr see por:l _Ir!u.ndn., pr:ma che i !
Abbmno & diventar ineurabili. '

“Taa! Qotferenda che doveasl: rivnire;. par la’ qu.estmne ;
del Daoubic, & Londra il 5 :corcents,i per lopportuaa
judizgposizione d* uno dei . membri, fu - rinviata.:a tempe

a msesima da:bion medico); El’l’tnl.ta'

indeterminato, I1° governo mglase attacoherebbs’ mo ta T

jnportanza’ & quasta Conferenzd, alesond quells dha, #i-
fAéttondo-le téndenze dei gabinetti ed 1 rapporti iSter
nazionali delle grandi potenzs, darebbs uea giusia 1dea
delle ronipmche disposizioni :fel varii Stati,. - .

‘Alla rippertors del Parlamento Jogless, il 15 oorrante
M Brudlaugh intende tentare di ‘prender podsesso’ del
proprio -seggio -ella Camera del Comuni, pressntandovisl
alla testa di-parecchia migliaia di oittadini, preventive~.
mente cofivocati ad un meeling ia ﬂafal ar-oSquare

o altei Paes:. che & prdtendone rétti s liberts, i ousi-.
detti amicl dell’ordine’ invochsrebbero iepressioni;
cesal o, magari, legii. eccezionali, In - Inghilterra ai. rl~.
mpetta_troppe il:diritto. di riunions, o - tufti . quagli a]tri
diritti che ne sono la ‘conseguenza,. per pausare ad op-.

opai ad’uog aoiﬁca dimostrazions coa mazzi ‘che Ja
arobbera degsnbrara in I:mu rmaa e forsa, in und som-
MORNR.

'Nél nord & Europa an movlmento repuhhlic&uo, dn-
12 anod iniziato, presentements acoeptuandosi, Danesi,
Norvegl a: Sve&asl miranc  alli “costituzions A4’una Re-
pubblwa foderala Scandinava, Ta quale grandé importanya
avrabbs comes garanzia di Dace, coms barriera coniro fe.
mira delie grandi moaarchie,  come quelln che potente-
mante contribaive potrebbe alla attuazione d’una fede-
ragione europea, che sognnass il irionfo dell’ arbltpaio
internszionats, qul Adtaarmo, delld’ Titiorta, -

L’Auatria tenta di " slavizzare: Istria e Dalmagia, De--
oreti di quei goverantori voerrebbero imporve cold fa

| st¥olta; od o p
Lia’ politioa personale

" Juarez

Qu;iis
uore; o %rtf.a pnsua

Imgua Hlivs nalle acuoie ‘s nai- pubblm ufﬂch.
popolazical, italiane par. stirpe @ pe!
81 OppORgoTo. .

“In, Germanin

il sario, pare‘

hnque L etto anch’easa te: ni

PURS: i
| I Senpto. feauoese; merto 60 debba: approvara o, re-
spingers la legge dl proserizfons dal pretendanii, Disog-

- tetidoal tal legga® #lla Campara, disse tn deputato nmom

goberii E‘ar ‘vertuni:che Pesilie odidl lvonp.'w (Ik- measicano
daltro parsre 4 pmpoalto dl Massm:lmuo'.--

8
«terpellanze, si scmpa un tempo re-

« zi0s0, che dalla”-Camera : potrebbe

« assaj meglm sser lmpwgat Tiell” ap-
«.provazione dei’ Bilanci. ¢ nella dl—
«.3eussione: di. provwde leggl, Non &
« di’ politica che il popolo s’ interegsa,
« Ei ‘nonbada" che al-
¢ter1ale, ed i’ radlc‘all

¢ol 1670 con=

~ «tinuo: agltarsl in none di séntimentali

% utopx& .ritardano . lo. svolgnmento X
el appllcazlone dei provvedimenti-in- |
- «tesi’al miglioramento delle condizioni
-« socialil '

?uesta_ &,"ad'""un _dipresso,
_'n'guagglo “che, m tono
obbedendo ad

la smtem “dé

catiedratico, e quasi

una - generale’ consegna, teugono da’
qualche tempo 1 magm' gmrnal: della-

penisola. .

Cosi duﬁqﬁe. o popolo ‘italiano, tien-

telo per detto. Coloro che spendon la
vita per risollevarti a tuoi alti destlm,
coldro che “stan’ fermi ‘sulla breceia in

difesa .~della - dibertd, .- della : giustizia, | .
: colo{a:'o che: combattono pet:la:-rieon= .
uista”
: %mno ‘¢he pregiudicare 4 tuoi inferessi. -
" Quegli.altel .invece che ii spogliano, ii | B2
| ammanettano,l.che 4i. strappan::dalla | =
- bocea ‘un ‘pane: uadagnato don-sudori
di sangue, che -1 vogliono etérhamientd
“suddjto e pon. citfading, .

Bi pill sacri © diritti, - nonaltro

. s0no quelh
che. . ti. assncureranno ll pollo nella.
pentola. R y

- Con'l arte e con T mganno _ss_ vwe'
mezzo I dhno,

con | ¥ ingarine e con
U arte. $i_vive U alira parte. & an pro-

verbio che i nuovi Agli-di- Lo;ola CO-
er betie e sanno a meraVIglla

noscono -

tradurre in’ pratica.’

i-buon governo, di sana giustizia, di

. materla.le benessers;- in-bocca di certa
gente aliro non son che lusire per abs’
la
giustizia, Ja moraht& non possoOBo Vi~
ver all’ ombra- della reaznone e del--
1" arbitrio. :

bindolare i gonzi. benessere ,

L7y -3
are’ ammslaf.o I'imperators” Gugl:elmo. g

C diguasti

‘benessere ma~ -

- Namon:

‘Ma, vivaddie, il popolo. ‘jtaliano Ha | 1 ladeio del boja - o

compreso oramai che tutte le promesse |

eu ndo la teo:ia darwmian I'uomo non é'
eha 1’ahbelllmento, diretno cosl della razza
delle-_sclmmle,« 8; ‘iniuna parols, il tipo" prito
svelti ed mtelligenti abiw.tori dl :

hoﬂchi :

= Cht: acrive queste errghe, po
iasciando da- ‘banidala’ quistion: )
gotto! l’aspetto»ﬁsmlogmo, accetta, 'presaoché .
ooh‘lpletamante, lai ‘tadnh? del sommo beaté .

ol uomn.u, dunqne. non sono’ehé Scimlﬂle,.

_ non fosse altro perﬁhé slccome codesti a.ni--

avche- questl 'hisnnd; dicinme: ssk; _:}a .m.m dl
tale lstinto 4, 610" che: vedano: fare,' 0.1

SR é la tooda’ cha oggi trtonfa. in oghi-cosa "
andhe laddove essa dovrebbe o8gere totm._

in mat.em. di us By l-costumi' ‘ma- bénsl a.n- '

che nsl. campo, - dells seienzs, della polmca,
della letlerat.u_r__a e' dell’a.rtg. . : '

) di g
'truppo ha sulle tre altre versatllita delle-

i’mdole olo. aspsrazlbniz dai governati Sebbana
pcn ogm smgolo Govemo m creda in =dovare 'dt

' dal vwere, quelle eslganze soclall dwenute
- agli alin vecessitd- supremé ;-che;infine, non .
. sofio; @~ forse fion si- sentnno ancora prepal‘atl
“ad una. vita” nuova ; ma s accontentano g

piegare il. ¢capo dmnanzl una testa coronata,
la  schiena sotto le- verghe e porgare il collo

Bc:mmwtteggia 1a’ lette: atura ot Ietteratl.
di una Nazione coplano queIh d’uu altra, non

gid p.erché e produmoni di .questi siepo una

pitt alta- e nuova affermaziotio- dell'intelletto

‘dinano, ‘ma- perché {chissh per qua.h ‘cause)
_hanpo" acqmstat,o un BUCCERHD,

che forse la
sua durata sard di una .ora sola. Di quasio
“{ributo - alla volubile - moda, si & voluto fare
qumtwna di scuola (quale?) e si sono iirati
'in ballo, ‘falsandoli’ nal loro significato, due
termini tecnici : verismo e idealismo, Ma taite



 dall"al{io.
4 un
dono, nohm;ogs'é aIqu,‘

‘latiif e greci specialmente, alcan squarci dei

quali’ potrebbero eitarsi a modello, dei brlcn bl

prodotti di questi innovatori dh Biela
Selmmiottegzia I’'arte nelle sae tre grandi

manifestagioni-: -la-pittura;- -la-scultura-e Ja mu- |
gica.: B propg‘w in queste, che 1¢ acuola ed
i siglemi’ h’mirid se:ﬁpre, a.con ragione,. esi-.

_stito, ora.invece. e si. hanno. messe da banda.
Alloraché 8i amuiirs no-quadro.

che.&, cpnforme 8l guato di quest.a. odi. quella
Nazione:- E dalle grandi tele, dalle maesiose
alatue siamo passati Ak goadri. @i .un palmo
ed.ajle.figurine. da caminetto;e da consolle.
Quanda 8i.-ode unospariito musicale § la me.

desima . osservaziona,.e- s medesima ricerca

che.si fa. B dai severi melodrammi siamo
‘passati.al; nebuloso; agnerismo. ad -alla,.mu-
- Rieh. dell’avvsmrs — ¢he:. & d’augurarsi non
yenga mai del. presente e dalle feslovoli- o~
pere.buffe alle. scurrili operem ‘dave. tutto.
8 parodia. ed indecenza. — La moda; non basta
quindi-che - deturpi Parte, ma la 1mpover:sca
nei conceli e nelle propormom. o :
- B.iotanto ¥
.: Tntanto. siol- 1tal|ani che, in altri templ ed
& buon . dritte, dettavamo- leg'ge in.ogni: ramo
dello:scibile. amanp,, oggi el limitiamo; o pur-

troppoy &:segnire Ja via. che: altri hanoo trac-

ciato-.e, pit. o1 meno: zoppamente percorrono.

. B oos\, chi .gorive .quests .righa,. aceotia,
.per -paris . sua,  la. leoria. .darwipiana, @
i felicita Gi trovare,. almeno: in 0id, simil
- rratel_lt_.m.qnanto é_ I__ungo.a_l_argo,nl mo_ndo.

X I : e [
I
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Palmanova, 4 febbra:o

-Da -quanto, nu fx dam sentire, da persona molto beno
1nformnta, sambra che il Prefetio non. intenda prc-porre
al- Mlmﬂt.ero la taris: pells nowmina W8] Sindaco di yueato

Comune/ mu benst 8%’ pmposto -d'atteudera Tasite delle'

venture elézioni.

1l comm. Brubsi fg ,sollecxtaco Is, molte voltu a decl—
talo questions, xia fose sempre’ i1 sorde. B'un
el come i Prefatii, ausplca il Mago di’ Stmdel!a,
Pandane omaggid alla ‘mapgibranss degii elett.orll Sl
vengaipol & parlarei dj siadaco alottive!. ;-

iLa mamvrn @ a\udente mche pei-ciaghi. Bi spera. nelle
_qons:ghera il car. L 2=

ailoka’ a6 Tinzzatti sarebhé il Smdaco, & marcio dlspatto-.

di tutti goloro dhe noii: lo: vorrebibéro, Pratenidesi sapers
chiagli. tensasa, - -talg, nnmma nel. portafoglio. sino dalla
decorsa, estate o guando lpgregm aig. Spasgaro- atten-
dava la nomina a cavahere.

In titts” questo ‘Bid 8l veds 1a mano il onnippssenta
Auumivirato commendhtorésce; i11'¢ quale -vuolé spun~
tarla colfelezivne delPavv, Luzzatli & consigliers comu-
nale,. indi & Slpdnuo. per. dare. una lezione’a Palmanowa,
¢he gommise ua atfo di follonia, col dave il maggior L
mero di voti nelPotiobre decorse s Teresona sd Ellavo

catdidati’di quella miserd associasions, come dissé lo’

stesno Linzeaitl, lx quale s’appella Popolars. 11 dunmrvirate

riescl a Rivolto a far sbalzave di selinil cav, . B, Fabris,.

coms cosi rionel, sotto il comm. Carletti, ais\r _precipi-
tars di sella i comm. Prampéro,

B noto aschis: al!a voatre dobne del laits che it Gomitum’

delle Progr rafisegua vispeftosaments la sna terna al

Prefatto, quande traftant dalia nomive di quatche sindaco,
col iramite dal duum\*k‘ato uno dej quali duamvirt dal 1876 |

in poi face semprela parte dello Spivito Santo. I naturale
ché Prefetto & Miniatro dell interna oerchino di mon fare
cosa agradita a coloro ehe s'adopranc e lassinr passars
la; volontd del paese. s che infine Inanno tanti titoli alla
benemerengu qubllca.

" Pusio asaicurarvi, che aa.pel venturo marzo, non se

pengnio slla nomina del Sindaco, la maggioravia _da]_

atichi paemi,;' i

1L POPOLO

' Palmanova, 7 fobbraio,

Nelin ndﬁd ;!i‘ nahim{,& . cbbrate: sbbe, luogd nelis

sa!a Borton I’ altima dells feate da ballo, promosse al-

1’ vaigo wopo di reoare sfragio ai membri che ora com=
pongoto 1a maggioranza déN’ Aminiaistrazions Unmtmhle. o
“Tanto ssiguo era perd il numero dei Palmarini soei di -
tall foato, cha-ove non-¥i sk fosse aggionto 1" brillante "
_stiofo dei giovani ufficieil dell’ essroito, (vovi al paeas

e bramost di divertlrst} s senza !’ intervento degli invi=

tati @ oltre:l, conflne,. tutto sm-ehbesi r:solto in ridicolo _

fiascy dei. pmmaton. A T

‘Dal rest,o molto #i pud perdonsra ai addu nsiglleri
chid affefti dd. Hore bile el & _Plttlmbﬂlo aub!to, molto
soffergera-.e, soffrong ‘tuttora; poveratti!. Non perd. meri-

_tevoli di souss sons aluum lmplsgah, troppo banerl dai:
_bariug: daduﬁ‘ g

I gleite’ det eitgading, 8y & _ 300,
giunti -, crerderlo 4 ma p.er fat-lo cmdara altrui... y
o' tampe, - s :
Com’ 8 bello vedar certl messerl far la ruuta nttornu
al grasso gallindecio par seracear: almeno qualchs pranzo
o taluna de!le lauts cene, 1mbandlta al .golo flng dj- far
prose]m Qloro&o psrb Yeder come, "’ amé i tali
cane, a.nc i lag
gliare, Al “fi

| a
'd]meuhcar ‘0it ‘ché'ebba a

soffrir chi gli diedo 1a vitd, per opéra di chi oggi ghi

epprenia i delicatl simposil.

Totaato pert: ‘dal paeka st bota coiné di daﬁtl fanzio
narii importati; of vadarséffiando. suile: i ancor spefite
irewricome  tuttn 8i-ponge i gpers; per .far credere ai
eltralli - vmma la cu.duta Aai, peo—elattl o la. risurrexiona
dléf. morti, coll’ lawvitabile c_ompag ambnte dl'vendette
di rapprasag[he contro qtmilr whe; ilel]s aftitse ueationi
pansarono od’ oprarono coma cudre '4- coNd nt_

. Neon occorre dlrlo che dl tui.l'.o m ll puase ne fa. cas
rieo, \al Prefelito, che, si: vuole, aﬂpeth ds.l noto. Apostolo
cons:glin od intagto ha.acia. senga eapo. il nostro Co-
miitle, Si"apath forde k' il” ‘Conaiglio, - atgtioe’ di’ ‘BoR:
voderns fiir und in. bene, af ‘divaetta in’ 1 IDBEBA; , PoT. Tew

galarel on:naave Commissario. vegi,. sow; dénno :iveal-.

¢olahils .delle cqndmpni &la. rhiggre ;del . Comuue? 8i
Bpers, . fords che,’ trn.v;audu ln pubblig i
1étloni genernli l’nmm:n:strazlone munici.pnle pbssa ri-
oadéie o que]!e mar.u che t ntu denm'o iﬁuhtmaute
profuseic¥ -

- Eh)..signori: mlei‘ Paimnom aaqosoo i. ol polli '
Ensa non :guol pul sapeme dei provvedifori del]l’ Obulo_

di 8. I'jetrs, dalla nullits borioss. S
Psr opgi pqnto ad a[l:lo di 11 reato del ca’rhn O

smumberSo. ] fabbra -

Em&a&m ida qunlche teuiptin muzs St munis:male
Ora. per-: sopmsella; -] dim:annmuq -ancha! il Bindico.
ieno. d que prowedere conv;ene matiersi. qna

<o r:pe‘ter‘d ¢h# hos' ki npata idi ohbi bash, quantu
sia |1 impockanzadi qusst’ énte collettivo:ohtd sl Gomane;

- 11:0dmune;d-la basa: delln . pirmlde sooiale + Lia prospe<
- rith o}, Comum 4 pmsperita‘ delle nazmns, lu loro der
© eadunza, Tovina. Oavednt ongylas. : )

It &bspoﬁg’m o dei governl £’ tanto’ in eﬁarata 8 'im‘-
niiehh: quanto :fu pift ristretian-la ¥ith Tasciata al Combnis
Oggi un po’ di. autonomia P abbiamo; ma .il Comune
ubbisogan: di momini .vu‘;onteromi onesti. ed, idonal ‘B i
queati uomini nol pure ne shhiamo, tu!um dei quali s9p
#0 ‘come coonesticd I riluitanza alla cariea (sin pui

_ ¢dn’ qualdhe alcrifiéib persoialp) Ay gmtiivistratari del’
- propric Comuse, weutts la ' base: i dell smore verso la:
. graigde patrig sla proprio: nel: fervoret dell' opers & vau-
taggio della piscola. Se non che. le. riluttaze - gapanno:
- vinte, chs gl‘:dons; ed qnash .devono trovarei hepe as-

siéme, B & percid chi cnstltulre il nuovo Munwlplo
la pubblica’ opidione; i cui mi fadelv laterprate  fadele,

desigperebbie: Is. segusntl: persone, mevad Id quali sareb-.
heve, agregiamenta- rappresentati - il. daoom, 1l cenRo, la.

mtalligansa a ) ongati. .

wehbero designau a SIM il Dr Ll.l.lg'l merlt,

-notaio, ovvero il D Antonio Pogniof: fu Cablo ;' ; ad Ag-
sezgori (oltre T uno o' altrs del ‘sunnomisati} i siggori:
" Sabtonini Antonio, Dinness Glassppe, Concina G. Batia

Spilimbergo nob. Federico, Da Marco G. Batta,

| Jm

L i

Clividale, 5 fsbbraio,
Nel giorno 21 corr, syia luogy '
nobra in nnol*a del pompmn

aroditd nelle taute e-" mi u!; (RTy Emmpouimoni od & lui

" ol devono onoranze solennl & quali ha diritto ohi fu tarzo'

00T I—‘z;.}es&rlu@«e Marcsilo, 1 ganio ~ porti esse Ia vests

'tnlmie, 1a cﬁdolia, 1a toga) Impugni 1o sealpallo, manegyi

il pénello, tenga tra mani il compssso; ai chiami egli
- Aldigd, Secchi, Consa, Verdi, Carduoci, Cantdy, Gueriazzi
Filopemtl « ha diricto alla venmziano di tuth. B

;- Un 'ebriapondenty da; Tarcento sl u}i‘b-éul:*- ¢ 0 ae-
suntu i1 gotopite di giustifigare 1’ onor. @.. B: Billia dal-
Facetiss. &2 mdé}matazm makdaghi potavar quionti' anduihto
la difess del - -gig. Foramiti nal .processo  Zsmpari.. Buso

- otivispotdents ‘dice: ohe 1) eav. ‘Zampsrl don mveva pidr

cotipetitore it Billia, ma bensi i1 Bassacourt. B una vers -
cantonnts che  ha preso’ I sgregio -Tarcéntmo, o vi!le

_anueges, lasciando egh supporrs che il collegin unitos

mioalei esiata abcore.: L¥én. Billia 6 verd shé! oltreche
fare it deputaéo. fa anche T a.vvooato, ma puka sarahba_
stato molto corvéttnichogli avesssidechoato.i! mandato
con!arltogh dal Foramltl.‘.i, aome quello dal prsts. Pole,
Pastoohd. abbismo 14 peéyna fn. ano, ricordiamo aj tie:

_ onorevoli. del:'Collogm Udine 2% ¢he Tareents,. da molti
_unni, Bosgirs onds avers I' Uffelo dsl Ragmtrb Lh ‘Priga

tara di Tarcento, si nove; & 3% nbl clécondario’ per o=
faero di. sedtenie- in materia. cm[e, avendone pubblicate;.

" nel deo rso. Anco, 248, L!instaliazione qumch d' un- taIa )

 catapeochie, cmercd. le
Edili:;— . tutte. 1mblancat.ell 1 pmzzale “del-
: Redentore’ converiito-ir i

ricorde del fanioso ‘IeZZ0 miligne,

: goante,. verdastra, puzzalents ed i ‘rano
: c:cp]i loro canto ‘Inneg'gmno all’ 1g'mne mun
 pele. - :

liposte — ed ai miorosi I’esattore & prouto. &

- del Redentore, Superiors’ erﬂI_aIta. T p

ufﬂmo aarebha_gmahﬁcnta. R

ER@M&@.& @mm@m

ase.di ‘oittd;. Un- ‘mortorio diede -occaswne,
nells; decorsa settimani, s
cltt-adml, fra i, quali parecohii raediof

T

di’

» 41 per
correre, guazzando in ‘mezzo all’aoqun, le vie
wggﬁa;_

veniva gil-a catinelia’ &
gonvertite in.un canale- \ :
ciosa 2 non. TMANCavs ohe la. -barohebta per;
pagsare dragphetto: . A

Noi chiaviéhe,  .fion marciap € Vie
Villalta. . Supsriors,: non. grondaje.o; dove.
queste: ci.sono, vi sboceano -ai piedi da: l’ar'n
promre le délizie d"an’ pedifuvio,

Conforts, T animo. perd il vedére. le - case. ;
famose . gride. degll

‘un [igo ove nel mezze:
gigdnteggia wiia monvifientale. fontine o 1

biarle per up. - pare=garfo, Per ma oanza “di-
gscoli o chiavichie, 1'dequi diviene poscis gta="

‘ Qued barghlginm pagauo nsnch’esm Ie 1o

. -seqnestrare. In- caldaja - le-secchie. — ‘e -con-
| eguentemente - hanno: diritto - ad " un’ ugualej

" trattathento eogli- altd ‘clttadioi. ’

: care sulla pnbblica-via.

. Ci fa dato,vederg de1 tubi. d’adtlué,]o sboc»'

8i ‘pensi adanque sallo: acolo delle acqu pip-a

" vang e sl soprassieds a sostituire.la luce glet’
: trios al. @az, cho il ritarde sard utile al Muni.

_ cipio, perché non credismo che sopra- simile-

sistema d’. 1llummazmne s aia g‘iuntl alle Golon-

" ne & Ercole.  Auguriamo. ‘ai borghi Villalta,
8an Lazzaro; Redentore, Superiore-e Cappug-

cini d’avere'wn rappresentante al palazzo-Civies)
ohe propugni con esatdimento g’ interessl. igie-

. nicl ed -edilizii di quélle.vie, o magart un A85esn

sore; e meglio anoors:un Sindaco! -
11 sugecennato mortorio of - diede - ocoasiona'
di vedere in guall condizloni si trovl.il carrg

. funebre. Questo- ha. bisoguo. di mano d'artefics
_ & riaccommodato, potrebbe servire ‘anoora per

- ateo.

gualche tempo.:
Gl addobhi- e le gualdrappe yono, pilh che
indecenti. e la coltre coaviene sis chiesta in

_prestito ai preti, i quali sono leti di vedera

la croee sulla bam d' un razionalists,” d’ un

Il Muiuc;pw ha incassato pareochie. mlghaja
di lire, dall'uso della carrozza funebre, e sarebbe



~ e portand degli-emblemi

cnnvemente pensasse' anche 8 costruirna nna.
nuovs, dl; und atile’ plly sevdro nie
chil st o
“Pef’ bhvﬁlli ncinc

. Tinostro: mmmpm w.enna pﬁwolte zichiotte’

' m ,Provincie, della.detta carrozza-e, -possedats
{lone ;ung.'Blay. 00N | plib sempre; .goddiafare-alle;-

domande- 6 $utte le: volte che- 1o fay-si, fa, pagare;
1O L0 .90: lire, mn)con 80;ed .anche 100:-1
- Approfiftiamo.- dallhaceasione- per. dire: chas

: g'h acaompagnamentl funebri vengono-fati:da; [
noi.in. modo. veramente poot decornsoe’e tut»-;

# alire’ che.. atto .ad..ispirare . sentimentl): pies.
tosl- verso. gli ;estinti, -Degli :straccionij:~dalla
oui hogos guegi: sempre. QMANS M. Puzzd
d* aequavite, indosgang delle cappe & diversi
eolori, da ricordare i monatti dei PromessiBposi,
qells jneegne: ohe
non asppismo quanto siano faiti. per ispirars
devozione, Molte volte sl vede il prete in cotta
e stola col ‘capyetlo. s fricorng, .0 2 tuba, in
testn, che fra. un salmo ¢.1; altro . va . conver -
sando’ col viclno, od annusando, ina press. A
tahacan; wod. 1. portatoni dei. lanternoni .che,,
prima o, dopo il funerale, .si: ahbaruﬁ’ano ﬁ;a
toro.” . . ... :

Qualche c"oim_. di m:ule ebhe ad ammettere
o lameniare. anche; it C’aMdmo I_mlmm, non
sono: molii mesi. . |

I serviz:o funebpa merjta. una buonn valt.a
regolarizzato in -omaggio alla memoxia - dei
defunti, . pacra. perfine fra i-selvaggt, .

‘Nells vicina Gorizia trovasi uns. societh polls -

pompe funebri la quale 8’incarice: della ou -

del funerale e. di tante. altre:pratiche: che, per

ehi & colpito da una jattura, riescono.ad. an-.
mentarne lo strazio., Pospibile che ad Tldine

non si possa ottenere quanto si vede:in-fante
alire citth di minore importsnza della nostra?
Le tasse che fa pagare il Comune pel ser-

vizio mortuario soto- esagelate L] spropt)monate N

al gervigio® ch’egli ‘presta;.

un lutto; &' oéstretta’a rivorrere per la- orbrinze:

funebri al prete, i griglé contratta sul susnto
‘deHe campank, sul catafaleo, sulla . colire, sulle
litanie, salla stola, sul piviale, sui . lanternoni.

eco,, approfittando egli dél. dolore.in cuj &.im-

Tiersa’ una famigha iper fa&-Bi pa‘g oltre
: vrﬂbba n‘tenere che i rmchi mercé i
prét: ‘avéssero modo - di- andaraene Futti in'pas
radigo,. ‘avendo’ ‘quattrinii dd i spendere;  hon
cosl 1 povert. ai quali fanno difatte. Potremmo
gorivere’ un volume ’apmodi &°di scené, attl
2 dimostrare Taivearidi’ evangellca -dei gerwi
del Signore.

Oolla suacoennate Soeietb. v’é Ia tariﬁ’a —

molto mlte a] confrontd di quella dei preti .~— o

siete Iberati' dal -coritatt- cori pépeonele- guali
vengono a-chiedervi persino la maneia.

- Udine & ecitth" gentile,  civile o liberale e
converrebbé i6hg 1 Bwor rappresentanu mg-olas-'

g8Fo -~ questo -#eivizid, ‘non’-per’ menomare il
riﬁpetl.o alla relgione; “ehd &
porape funebit fa/ Thisrvenive taito il prete catto-

ligo quanto il 1abBlho od il- pastore evabgelico; &

_ seconda dele ‘volonth ™ della’ famlglia U ma

benst ‘per un séntimento ‘i . Teveréiiza versn
gli estititi’ ‘innghzi-alla cul bapa’ futti-sl sen~
tono mumidlre : .'clgho & Btrlngera ouore.

aIIa rela:lane slahshca dei lavori compiut:
.:nel ciroondario. .di gnesto - Tribnuale. ~—.

rélagione  fatta..dall’egregio avy. nob.. Pio:Bra..

savola gostitute procuratore — rilevasi che gli
affari nltimati con conciliazioni . ¢ . transazioni

dal- nogtro..(Hudiocs. Ooneiliatore: nei..deocorso.

anno. ammontarono a. M. 12070 e con sentenza.
2845, 0ib.dimostra - di- quants utilith sia 1O
ficic del Conciliatore, la:wmi competenza .vor
remmo porfata a 00 lire- onde - .sbargzzare le
Preture da tante piccole questionl, Dai dati
atatistici delle Preture rileviamo che il I Man-
damento profery, .in materia cmle, 774 sen-
tenze, Cividale 414 ed ultimo viene Codroipo.
Le_cause inseritte sl ruoly di; guesto Tribunale
furonc 149%4. 81 fa cenno .detla senienza —
della quale fuestensore Pegrogio aig. Giudice:
&. B. D’Osualdo — risguardante i danni deila
spianata -nel raggio esterno della fortezza di
Palma,- gofforti nel 1797,

Nella rubrica «lavon pauali) iraa.tl contro la

ouistii“delle |- |
' noi lunge . e senze Ppelo — soggiungeremo
- che, lo.: medesima: personis:-phhe: pure . & ddirel
: che il -comm: Bryssisi. .dichiard.. dnsgustg;o dl
““molte. gose, -Se .oid che of fn detto sono fandonie

famig\hs ie" contro:. 1o, propriet
- toE trovismo) nd.totale -8
- mentip-olagbificati: nel:: seguente. .modoitiCone.
| travvenzioni 201%:;.delitti. di: wmpetenza preﬁ‘..'-
'tm‘mlexwto rinvii: per. attenuanti=479.

Giudiziarie, n
- atfra: quell'di tutti 'doloro clhierinundgiatio ad' |
. BSEroitare

- atldoloret,

.-proprwth ammontano ad 864.
. pubblica 2753 conkio, is.

* pibisbalzelli,

- Capo dello Stato, nel nost;
i colata l’ ulsnna [0

' 1o couflderize ~ profettizle, .
- nillar aﬂ’a.ﬁto noat;ra, easendo ncu in plena buona
“fedglc 5

person ".263 5.,

o} 1a pnbblics tranquillith 164'- reati” preves uti * longy
o |- daeYegglapecialll 825 Rila\rs Ungslnente ngl | alts
| -reati-denunclal conitro: ! 1a- puhbies ' amminks, |,
" ghrazioneied iin quelli contro la; fade pubblica ;. | T
- uha-dimingzions nei-reati:contro:lording . délle { o
Avaflti i Bred || D
806 » procedi=- | G

« Furong pronuncmt.a 2618 nefitenze:. rela—

: tive:ai: seglehtl: restily contro le persone 258

furti-oampéstrii 690 ;7 réati: preveduti: da. leg'grt

: apeolali- 681 eco): Io: -totale reut]. 2020;: che.sh |
: distinguono:in. 64 delitti e 1266 contravvens
 zionk. . 1l-Pretore. di- Palma. profer)y.in- materia
 penale, '718] sentenze; Cividale 420, 4Parcentc. |
109, 11 numero ‘si grm;de \dl condanne. siel -
; Mdﬁﬁamenw e ey

df: _P:fﬂrh

del lir' unéi
jeremmo perd contrapportie ur:

le proprie azténi iu gmdimo, the’

slegnati per Tenormith-delle tasse.
11° fisco mede ool Bovraiio'd mentre fra-F diriild

- dell’ mmo, ‘Proctimatl’ dalla® Rivoluzione f:-anu
stodia délla casa, degli addobbi; dell’ annuncie, |-

cese, v'era .quello. della. giwstiofa : grafustay i
sten  rowsrno; ha reso:le tasse . gindizigrie

 insopportabili. del: macinato,. del. sals, dei dazil |

di:-consumo, .di- qnatungue, altro: dei: pily; abors

sangus. anteclpando le:; spese: ed. il canvenutp
regta rovinato. quand
menomanﬂo il proprio ‘patrimonio: Hres

8. grida, & impreca de.-tant] suni,, ma do!o-

| roso g dirghy 8 nostrl neggitori: preme invece | 0f
Q1 stringeres frens,, di. dave.la caccin ai, nadicalis | ..
Sebbene = Montesitorio: siedane in maggiorange

.sebbene . la; giustizia . emani-dal
” Reg'no essa & ca.l-

gli avvocatis

i a'.battezzato 8. bira per

una ‘insinuazione la notma,

E poatmné éi 5t tira in hngun. - avendola

inventate da Giiel tele, ohe | pretends ricevare
Ja. colpa ‘hon- & per

Che Vattuale prafet.to ge ne va.d.a, o ‘86 ne

. rimaiiga, a noi @ affatto indifferente, sapendo
- benfesitié che 1+ préfétii ‘eséguistono gl
: ché ‘ricévorto -dall’alfo, ed sinmettigmo anche-' :
Yo' factiand “soventi volte ‘p malincuore.

_ 8e'¢i avesse punto ‘la ‘smania- g dir male
di T, 0 di ‘Gensurarlo, aveemmo  ripubblicato
quantd ai’ disse nel- ‘dibattimento’ Giotio, ‘o el

“1ibro’ dit questtultinio: Pér quanto’ interesse abe
“bia la Pafrie a farci passare per sltréttanti:
- mirdealzomf; 1o cou:t.t!am cl ‘é anb&stnnzn falm-—

-gllhre‘ o

‘Gha'il eomm.” ‘Brusm 31 Bl mgqrito nelie'
. elézibni, 0 meno,  avgomento: soottants; sal’
quale 1a Palriz; molto maliziosa, vorrebbe tivarol..

Ditetno soltanio c¢he ‘la - Progrésgisin - ha la-
vorato abbastanza e'che Sedegliano era- mu-
tato in un- vero quartier genera.le, non ‘per

.le elesioni, ma forse per qualchs partita di:
caccia alls allodole.’ Certe cose, -del resto, son

- Tigpi qu,mre pad;
- tagiose e postia st lf_loohohcera cﬁa’
.-dea{derm é gluatmslmo :

,' '_ pre tleJ. :dep’osin di- 1o
| vieneicolliacqaa: dek Lodra,:

: _."numvnmenta Per-.quanto: debolé sia la o
U oo =i’ preposti degTatithiti scoliktiol o'delld - . -

J;-in una- parola, negdle. giustizit,
. perohd se.-le. partt . platisgono, Vattore : sl dis-

: anche da noi
; date, sulla domande dal pomm. Brussi dessere
. messo & ripose, Fu un’ottima’ ocoasione ‘pella
- Pgirig per:salire in cattedra e menare di santa-
_ragigne. la. frusia - sul- nostro. povero.: dosso.

. Sappia perb Porgano:di- Via Gorght. chela
:.potizis. non . Pabbisme - tolta dai giornali di
. Venezia, ma bensi of - fi-. oo:numcam da per- |
“soma. molto: rlspatt,n.bile,: Jda quale oir diahiard |
.. &aveila.ractolta; momenti: prima; : dalla. bocos |
~ @*untaletoh'd - molte di- frequenta i

: del Prefe

| oh# hon prendete an’ pm\;vednmenﬁo_llber' 9
la vitth da ‘quél ‘semeneajo-di- ‘miadrmi che dono .

p:ed‘t"r_ X
"-| ‘zigne di pane composto,d'
. gono iicltG avanzatad'e f

i

; Disnan ed {1 Munisipio. Tributisiic-le bm

*lodim)gaed; -hehemerith, s oittading .ehemvollerq‘.-
L fareu mlzw,tqm d1 si prOYv'deMmlﬂ iahtuzmn 19

vdini - {

F ]
rifletta” alle ttig

a
il no;

.*-bagnohaonmtme #iaii mplda
i trimentn Tathi:
dog;: o

JiApprofittian ";':dell’ouaamdna\p

Soviet: dirginnastioa;/di proyvederé dffuck¥la -

-1 scuoladwnuoto:faccidpartedellafinnastiondche - -~
‘almeno una volta Ia settimana, nells: Htaglonb
1 .

cuola, per 8

~anle’ della glustizia avvﬂlti, 198

eve rifonderle ;:se:mon |- imr
: pmnsnaﬁﬁ ;un idiritto ;sacrosanio. a. Qg npunma
“Oggidy uiha famlglia, guando- ¥ Bolplta da’ | -

an - :

scrupolo e,n
tant.l annigiﬁ;,,nel onmgho p
un.: _ am ai far

- plicars al e, 4ol
' pre un- battere’ aoqua nel mor
' st Hitasmiy

Qupnde: g psnsa

i IS |
- ziali che st Bprigictiato ‘da s immondi cnnali,
- nila cooessiva momhth »speclizlme ) ne

binj, allanging diftenaa ché- semma

- annils imorte fia quelle tenera oreaturine non .

5 pub fare s menio ‘4" esclamiare- Andigna » Perh

T

siond’ i CusslpnAoco, #n0 pells.:

Fornq Le pmtlch pell” impi .
torrefazione del’ gradoﬁm'co b‘“beﬁln fab

il preliniinare di

s, 'ar' 'oqstantemet;te yislng

| avessé a suonare, nella budga atagione, alm,eno .
.qualche, volia, in -altre . locatith, come, ad-e-

sempio, la. Plaz;a Rioasoll, Glardmp Grands; pe0::
I desideri restarono sémpeg . degideri e non. s,
88 88 Per. vo;are dell’ Assessore,.o &el Segre -,

“tario”de) Corpo. Musicale, 'La ‘banda 8U0DaYY,
- sotto Ia 1ogg1a comunale, ‘précisamente. el
' mezzo, e posoia fece una piceola oonversluge
. woTab I10aHE’ ‘Nuovo:" Tn - segiiite e -al fag

“ goendére dallaloggia affinché’ a’avvmmaaae mag*-s

gmrrﬁante alla detis ‘Dottegm. -+ -
"Non'‘tutti hanne-1* abitudine < ai irequentara

- esf0° OAHY,’ comé mon tusti’: appartengono aler.

1:dite della Booieth - direbbe il oronista';
della Pafrda;: -
Ogni - eittadino - concorre perﬁ nells, BpPesA

‘pella banda e nello: spamale atipendm dei ﬁ-'

larmonico gegretario)’
Gli esercenti cafld e ‘birriria pagenc indi—-
stintaments 1o lorr.a tesss ¢ sanno - quanto utile




o

P |

JL POPOLO.

apportt ad un- snmile egeraizio 1’ avere Ia handa
‘chie guoni nef pressl. |
."Véhne: dalls’ - stimpa loesle rlcﬁiesto pu‘.: volts
* un- regolimento’ionde “hoi. v fgsgero predlle--
th 5 ma fu arlare Ak sordi

T

& 1a banda ’suonagsé. in detto
21orno sul piazza.le di Porta  Venezia.. Volle
fatalith oho in ' ‘quel dY 'plovesse ‘¢ rion fu’ chgo,
che’ durante Hutta'Ia stagione estiva fosse ‘oon-
cesso, un, glorno solo, che | la banda suonasae
sul ‘Pradetto pinzzale, |0

Sappiamo “bene che . gll Assessorl “hanno
molie coge cni-acoudire, ¢ di maggwr moméhate,

ma eonviens che anche le minori " non siano

traseurate, onde toghere motivo & soueva.re lar
ﬂlentl. CoL

-nalisi. delle derrate allmenlarl In pareochle
a.cura dei -Municipi localf, sl apri- |

seittd;
rono:.dei laboratori.. chimici: pell’an&hsi della
derrate alimentari, Si segnalarono ultimamente
it guelle bitth adulierazioni nel vino, negli: olii,
neil'aceto, nel burkc, nel grasso di maiale;nelle
. fariné, ‘nello - zuochero,: ece. Trattandosi.della

~salute, pubblica,-nen. sk pud .ohe altemente ‘en»

comiare. quel Municlph, che mtltmmno s:mlh
Iaboratori

remaziune. Quanto pnma si dar& méno nal
. imostro ' Cimitero Monumertale salla erezione
. dell’am crematoria e gli apparati in ferro song
© gid venuti’ da Milano: Se: Lodl —~ patria’ del
Gorini = fu la'prima ¢itta dells Lombardia
atizi d'Ttalia ~ che innalzd’ un forho crema-
matorio, Udine gard la prime oittd del Veneto.
Bi parla anche della trasformazione d'un locale
in templetto ‘erematorio. I portici pot.ranno ser-
vire anche per colombari e deile urie di cristallo,
mérmo o terracotta conterranno le rehquie del
rbstri cari ‘estinti, — Secondo’ guanto sorisse il
comm: “Antonino i Prampero sul Giornale. 44

. Udine % il forno crematorio noh sarebbe una

€ novith,- perchd questo avrebbe ésistito — non-
« seppiamo’ precisare. 1’epocs < presso il Olvico
«:Ofpitale é 1o 81 faceva servire per-abbruciare
.« le salme dei morti per malattie contagiods. »
== T préti abbruciarono vivi gli eretici (come
Eavonamla, Amaldo, Giordano Bruno, Husg); noi
all’invece  irceneriremo pletosa.mente i nostn'
norti anzichd abbandonarli’ ai vermi. © o

| nostro. Pretetto e.gli mondail. Toglis.mo dal

Lopols Bomans (N. 35),.0rgano oficioso.e de-
pretino, e quindi sl dlSOPI‘B« di ogm sospetto,
1a aeguente notizia ;. . .

£ Jeri.dal 00m1tato di soccorso pqr &li inon-
dstx & stato.fatto. un nuovo invio di lire 200
mila alle Provincie del Veneto, Il Prefetto di
Udine, al quale erano state trasmesse lire 7000,

ha risposte. che non ug eveva bssagno, E5Sendost

provegdulo coi precedenti soccorsi a tutle le ne
cessitd della suq Provincia, ». :

‘1. denneggiati “dalls, moudamoni col nostro
IMEZZ0,; ringra.mno it comm, Brugsi pella saggm
risposta. .,

~0f ‘sembra, perb' tantu enotme Is notmia del.
PapoZo Rommo, che auguriamo & questo una

pronta smeutlta.

I ballo:del Cireolo nrtlstmo riuaci bnllante’

Juanto’ mai. - Elegantl le -foilettes, ma non
perb in: ‘armonis con la gevera maesth delle
salé, Anche’gli -addobbi-contrastavano con i
dipinti 6-gli stuechi. L' luminazione era searsa,
mentreel sarabbe volute una ‘vers mondazione
di lueel =

Per altro la gerata fu ‘incantevole e 1ageid,
in tutti- gli ‘intervenuti, il desiderio di presta-'
mente ‘invecchiar d'un “enno. Son desiderli da
matti, me desiderii mnouent.l, magsime pel bel
sess0, 'che - sa fana tenere anche a - mesger lo
tempo. :

Progrééio! Dopo l’arresto e lo .s‘ériny&re dezls

castagnole ai polsi del prof. Pallaveri e le.
-dichiarazioni fatte alia Camers dal Mago Stra. . |-
_delliano, consigliamo - i :cittadini & munirsi di
passaperto, o ocarts -di legittimazione di su-~.

striaga .memoria, onde non.-corrers il pericolo
d’egsere messi in compagnia con malfattori,

Quando governavano i Moderafé era libero gi-

rare per luego e per largo la penisola. Allestero

nessung gi sopna  di domandsre il passaporto,

Probabilmente per vivers. a casa propria e co-

ricarsi all'geemgria diventerd necessaria la cartg

i permanenta.

' Evviva I friumvirato Deprotis - Zanardelli-
Mm_w;ml Evma 3y &ogremm.-‘ o

Sgoifo;. membro :del-. Comitato.dei: Redues

: Gaffe .Corazze. & colpi-di: rivoltella:da:certo
. Bonsgil.: Fu miracoloche 14 palle andassere:s
" colpire-la colonna d'angolo: delidetto Caffe,
lesciandovi: un- soleo- profondo, sltrimenti- &

- sul eampo ‘di battaglia e-1ofu, fortunatements,
anohe " contro; la palle-del Bonassi non avendo
' riportato che una. sesififura: al- basso ventre
- cagionatagli-dalla terza palta. Ce ne rallegriamo
col signor -Sgoife- d° essers. uscito illeso e non

' fatto deli*'altra ferh. ,
ertanza Zampari-vForamili. All'atto d1 squl-

dwhmmziqne, .ohe ha -incontratoe. la/ disappro

mifti, ma di qualche a!tro, che ge ne genti dire
di. ootte e di orude sl. pubblico . dibattimento,
| 8, che le. dovette lagciar passare . colla Ths-
ssgnazione .4’ un. fraticello. movizio, al quale
si faccia.eaercitare la pazienze .costringendolo

“cesto.. La condotta-del sig. Foramitii ia disap-
proviamo .8 dlchmrlamo .ohe anzi of ha. fatto
male a leggere quells sua: dichiarazione..

anchetto democratico, La  sera. del'5 corr.
riuniva & fraterno simposio parecohi mem-
bx‘i :Aell: Assocdusione Politica Popolare Friulana.
Numerosi brindisi furono portati alla meinoria-
dei Martiri dells Patiia, alle aperanze u.vvenlre,
ai-campioni della liberth. Fu espresso il voto

legio’ di- Belluno 2° il ‘nome -di-M. R. Imbriani
come protesta ad ‘una polmca che fa wolenza
al sentimento nezionale. :

 ‘Fu mandato un-sgaluto all’ onor,
&d ‘uno al” poam “dell"umanith, :Vittor: H go,
memorante ai Potentl non- «: esaere ad- alcuno
COn0eAs0. il togllere 1a - vita altrai %:

"Furono spechtt i seg’uenti teleg‘ramml. e

Piotid Ellevo'— Roma.

Riuniti genials convegno dethooratiei Frlulam e~
mori illustre. loro candidate fanno ardentisslmi voli
sorga vera viparszions - morale - Collsgio ‘vacante pon‘.l
i Vo: onore’ Ttalia 31 Nazionale Parlanents.

. Bcrg?nm, Tambwlm:, Anm:m‘.
Fst‘:cc Cadaloui ~ Roma.: -

dano ch fiduciesi tricafo- cansa: popolars. .
X : © - Berghtne, Tamburlini, .f!mtomm,
Hafﬁ Deputaw ="Roma: -~ - =
.Demoeratici friulani; rinoiti’ haschetto, nnlutn.uo Vm
- valente rapprasentanis classi lavaratrici Parla.mento,
: qu&mdo proasimo awemro diavi. ralorosi . compagm ch-
, faga intereuai operal. )

Berghzm, Avdgadro,. Tambw’{ms

; rlportato, nspose col seguente.
y T Roma, 6 febbrs.w _1383.

gl‘ata memorm. )
: an'no ELLDM .

I. nostro eoneittadlno Franeesno Verzegnassl-

di Milano, per rispondere della imputazione di
" banearotta semplice, Deposero in suc favore
Ie persone pil .stimabili. di Milano, » il Pub:

blico, Miniatero rltlrb le accuse ed il Tribunale
profeﬂva sentenza. che mandava aaso[to 11 Verze-.
- gnagsl.. - .

Di qnesta aaaoluzwne noi, provammo la pxﬁ;
vive letizia ed una lagrima ci sgorga dal ciglio
. quando. pensiamg - & guest’ nomp, . ardente pa-
_triota, democratico schietto, sineero, flore di
galantuomo, che prodigd. tanta parte del suo
- patrimonic pella cansa nazionale, aunssidiando
largamente emigrati. Questi a loi ricorrevanc
come ad un padre e nessuno ebbe da lm un
yvifinto...

Sventure ﬂnaumane gli tolsero improvwsa.-
mente ricohezze, agi; ed & lui, quali suoi voc-

a ggrassinne. Martedy gera. il usrgnor Antonlo-

quesi’ors . AYIEIMMO uR .AmMicO: ‘@ . eompagno
d’armi da rimpiangere. Egli fir invalirerabils

troviamo :parole. bastantl a’ stigmatizzare il.

stta generogits del cav.: Zampari, il signor.
| Foramitti -ha trovato, di . risponders con. ung

vagiona generalo,’ [+} parve in. gsse di loggere.
fra lo righe il. risdntimento, non del sig, Fora- .

4i-veder sorgere trionfante dalle urne del col- |

Fa.lleroni :

- Daimodratici Frinlani, rinniti fra.terno bmlchetto, ap- .
pleudendo Vostig ingresad Parlamentd Namonate, guar-_'

L’ 1llnstre Pietro Ellerro, -ak t.eiagramma aopra'?

voti loto .e dei lore compagni.saranno anche quesid:
) volta riprovah ‘dalla forfuns; msa ne serberd ognorn\

compariva- 'aliro ieri innanzi al Correzionale.

' | mell’ intimo, nostro d'averlo - veduto.:
mune dan” mtentnt.ogli processa

e -della. Popolare, fn agaslito. sullangolo:del’ |

chi amiei, mandmmo un a.ifettuoaq. atretta ai
mano, uns parcla di” cotforto, ra]legra.ndeci

wacire i~

i fratellanga papnlare ‘trivtang

i altra sera; per - 1a terza “volta, i leto

convegno ‘nella - osteria - al “Zombarde; in ~ wia
| Pracchiisd, condoftada Baldassds

- Cairath T

. convenuti "passarond | qualche - oFa’ F'gioconds.
. 6,'levate:le" mense, - ‘ebbero: Iuogo e#eroizl di

-1 Consnglfn rnppresen

prestidigitazions; gitioohi ‘dombre & betfino un
ballo umoristico, Tutii el ‘epararonc augiirans
Qoai: un. sard contihuwto ‘per la quaresima. -
- B] :Cairattl -seppe-far le cosé in modo da me-
r;tarsi_nnamma elogm m tutto e pe: t.utto

M Ml’&amuwuna l’ohtma Pupulm fnulm

" Nelta, seduta- benuta lu. s&ra. del di iy febbmio fu'\m-
tato 11 seguﬂ 8 o
ORDINE DEL GIORNO‘ P

tivo - dell'Assocmxioné Poli'

Popolare Fifulasa:
Conalderato ‘che da purecehw tampo ln Pam’a dol Friuli
“va ifishiuands’ohe tahto 1'Ansdeiazions ‘sténsa quanto-
il giornale It Popolo,. dn agan fondate, non neno che
Tsapressions 4’ un conl’ detto: trispmuirats ;- 5
Considersto ohs VAsioéiasione Politica Popokm Fhu?am
da tatti 3 awoi membri riceve. g¥ fmpilsi ‘o le ides, &

per delle ore, & tirar su l’aoqua. d a.lpozzo con un, | '_ “ehe & premeduta da un appOstto Gormtato dl dodwi

t Consigliesi; "~
E che il giornals’ Pl Papoin D6 propugm) nigi- gl’ mte—-
resn ai singols ‘yersons '— benal qusIll genomll dell.t

venta LB da!la morahm ;0 .
. ) deglota. - o . .
ohe la’ Paerm dei Frzuh sl faccia nrgano di posmbl]: :
'-diseordle,

: Proteuta S SRR
: contro :l coutsgno che il gioraals ‘atesse’ assunaa varao
'I’Assocsa:wm Pohtlca Popolafs Fhulana.

4, Bergfasm pres & B zmmzm mce pra.r.,- :
A. Banells, avv. 4, ‘Centa, qov. A, Cesare, C. Los.
venzi, A. Pigeo,. F Seubla.: Bio HNalico Modolo,

[ F, Ost, P#ppm I, A Sgo@fo, Zuccké G".[ B.,
- Luccwr A
S A B&rlstﬁ seg

Preghv&amo"” tuttl_ﬁ, quei gen’uh

“che volessero farci pervenire in—
_ vm, coimunicazioni’ ‘0. pubblica—

zioni, di non mdmzzarl: a-deter—
minate” persons,’ ma. bensi alla
Redazmne del. glornale. | -

Alla Red del gwmale « IL POPOLO ».
o UDINE
Allo spettacolo della morte, quantunque tanto

* gomuue, U'animo. umano non riuseirs. mai ad

abituargi ;: e fanto - meno quando esss . morte.
viene a_colpiro.le persons, che ‘a,noi,: nella vita, -

. furono. unite. con. vincoli- di sangue:o di affetto,

Potete dunque. immaginarei- quantd. terribily
mente doloross. & me’ gis. riyaciie le morte. del:

H mio-poveropadre @ di quanto. oonforto.mi siano,
At gemm s:gmﬂ Bergklm, Tamburhm, .ginltmem :

" state .- le. parole . che Voi,.- egregl amjci, avate-

volato dedicare alla sua memaoria.

To . Vi rmg'razw col (éuore: vivaments. oo~
mogso e Vi ‘agsicuro che I Vostri sentimenti
genfili -ebbero nel . mw ammo una doloe eco. dl :
g'ratltudme, .

Certt dolori non trovano solhavo el tempo 3

" eerte ‘piaghe per allentar d’sico:non sananoj .
. tuttavia .ae {1 dolore & divise, se sulla .piag’-a:

- seénde- i balsamo- di: un’amica parola, 1'animo

S

- trdvagliato ed - OppTaEE0 - -gente- conforto.

- Vi stringo-la mano..
“Homa, 5 'febbraie 1883 - .. T

' ) oo Voairo affmo - -

_ “Carlo: Moriggia. P
NB. Nel centio necrologlco, in, ‘pigmoria del gen:tom
del nostro amico, fu srroneaménte detio oh’esso defunto
fosse vaziopulisla, Tnvece il Paatove Evangelice oi di-
chiard cha 1l sig. -Giovanni Moriggia apparteneva alla
religions Cristinpa Bvangslica. .

La Red__azlona.

G. B, DE FAGCLO, gerente vespoisnbile.

Uiklne, Tipogeoin Jagok o Colmegna.

.



